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Anche Nau! sbarca a Marghera
Il primo brand dell’ottica con negozi sul territorio nazionale ha aperto il suo settimo punto vendita in Veneto, presso il nuovissimo centro

commerciale sulla laguna veneziana

«Situato  alle  porte  di  Venezia,  Nave  de  Vero  o�re,  con  oltre  100  marchi,
un’esperienza  di  shopping  unica  e  divertente  e  in  questo  contesto  s'inserisce
perfettamente  lo  store  Nau!,  portando  moda,  colore,  design  e  rispetto  per
l’ambiente», si legge in una nota del brand. Il negozio Nau! ( nella foto) si estende per
90 metri quadrati, presenta due vetrine e occupa quattro collaboratori. Nello stesso
mall recentemente inaugurato a Marghera si trova anche un centro ottico Avanzi.

Ottica Giro: per K uboraum è diventata… un cantiere
«È stato per noi il primo evento, ma se questo è il risultato, ne organizzeremo degli altri». È il commento entusiasta del titolare del punto
vendita di Verona che lo scorso 11 aprile si è trasformato in un pop up store durante la serata dedicata al brand prodotto e distribuito da

Foval

«Da tempo accarezzavamo l’idea di  un evento del  genere,  ma non avevamo
ancora trovato il partner giusto – a�erma a b2eyes TODAY Marco Giro ( nella foto
dell'agenzia Aromicreativi,  che ha collaborato all'organizzazione dell'evento ) -  In
Kuboraum abbiamo individuato il prodotto che più si prestava, i loro occhiali hanno
una  forza  comunicativa  che  altri  modelli  non  hanno,  esprimono  un  contenuto
estetico di rilievo». Per l’organizzazione, spiega l’ottico, è stata necessaria una gran
fatica  nei  due  mesi  precedenti.  «L’allestimento  e  la  ricerca  dei  partner  hanno
richiesto un notevole impegno, ma le persone che sono intervenute si sono divertite,
erano incuriosite e si sono godute in pieno la serata rimanendo con noi diverse ore.
Era proprio questo il nostro obiettivo – commenta Giro - Abbiamo pensato l’iniziativa
ponendoci un obiettivo di marketing più che di vendita. L’intento era coinvolgere i
clienti per �delizzarli e consolidare il nostro posizionamento».

Protagonisti assoluti della serata sono stati i modelli Kuboraum, montature con un’estetica orientata al mondo dell’arte e del design, cui i
titolari del centro ottico veronese si sono ispirati anche per l’allestimento dell’ambiente, creando un mood coerente con l’essenza della marca
e un evento che sembrava un vernissage. «Abbiamo delimitato l’esterno del negozio con reti da cantiere su cui erano appesi i volti della
campagna Kuboraum stampati su supporti plastici – prosegue Giro - All’interno abbiamo esposto le montature del marchio su dei tavoli
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Foscarini: in mostra ritratti con volti e occhiali
L’arte come mezzo di comunicazione e intesa come occasione di relazione e dialogo con le persone, che va al di là dell’ambito professionale. 

Con questo spirito l’ottica vicentina ha deciso di allestire nel suo punto vendita di Thiene la personale

L’esposizione propone ai visitatori una serie di disegni realizzati da Arianna Foscarini che, a 
guardarli bene, si rivelano essere dei ritratti, ma non lo erano nell’intento originario. «Questa 
cosa è iniziata per caso, come una provocazione. Volevo vedere che succedeva usando una Bic 
e un cartoncino, così come li adoperiamo noi tutti, quando siamo al telefono o a un corso, e 
tracciamo con la penna delle �gure sul foglio. Dunque ho cominciato con il tratteggio – spiega a 
b2eyes TODAY Arianna Foscarini (nella foto con Matteo, uno dei suoi clienti, ra�gurato nel ritratto 
in alto dietro di lui) - Non avevo intenzione di realizzare dei ritratti, ma avevo fatto un disegno in 
cui pian piano ho iniziato a distinguere il viso di mia nonna. Sarà stato un processo inconscio… 
ma così è accaduto per tutti gli altri». E dunque oggi nei tratteggi di Arianna emergono i volti 
di persone a lei vicine: amici e parenti, ma anche clienti. «Per questo ho pensato di condividere 
i miei lavori con chi mi è caro e ho scelto di farlo nel mio centro, che rappresenta la mia vita, 
anche perché il tema erano i volti e gli occhiali – prosegue Foscarini - Ai clienti è piaciuto molto 
ritrovarsi nei disegni, questo ha ra�orzato il nostro legame».

Ad animare il centro ottico il giorno dell’inaugurazione della mostra, il 18 aprile scorso, e in 
quelli successivi sono stati però non solo i clienti a�ezionati, ma anche appassionati di arte o 
semplici curiosi, che hanno sentito parlare dell’iniziativa su Facebook o hanno visto le locandine 
in paese. «Secondo me la forza di questa iniziativa si è rivelata nel fatto che non ha avuto un 
risvolto commerciale, ma è stato un modo per creare relazione – commenta l’ottica vicentina - Quando le persone vedono che hai un’anima 
creativa, capiscono che la tua professione non è un mero lavoro di venditore. Io desidero creare l’occhiale giusto per il mio cliente, vado 
alla ricerca dei materiali, di un design particolare perché ci credo veramente, la montatura deve essere una cornice per il volto di chi la 
indossa. C’è uno studio dietro tutto ciò, così come c’è dietro i miei lavori: l’attenzione alla struttura, alle proporzioni del viso che trasferisco 
nei disegni è anche alla base della mia scelta dell’occhiale. Chi è intervenuto ha capito questo aspetto».

La mostra probabilmente diverrà permanente. «Visto il successo, penso che diventerà stabile, perché qui in negozio i quadri sono nel 
loro contesto – conferma Foscarini - E poi vedremo: può darsi che il centro ottico si trasformi in una piccola galleria che esponga anche i 
lavori di qualcun altro anziché i miei. Anche perché l’arte è molto legata alla scelta dell’occhiale, perlomeno la tipologia di montature che 
noi proponiamo».
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